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Venerdì 14 luglio 2000 6 LE CRONACHE l’Unità

IL CASO ■ Decine e decine di interventi (lettere, fax, e-mail)

Cara Unità, vali molto
Orazio Barbieri:
«La mia storia
insieme all’Unità»
■ CaroDirettoreCaldarola,

nelcorsodellamialungavitahovissuto
tuttelegioioseedrammatichevicendede
l’Unità;dal1929nellaclandestinità,per
averladiffusa,fuicondannatodalTribu-
naleSpecialeaRoma,hostampatoper11
mesinel1943-444,qualeresponsabile
dellastampadelPci,nellaResistenzaaFi-
renze,sonostatovicepresidentenaziona-
ledegli«Amicidel’Unità»(colpresidente
LuigiLongoeAmerigoTerenzi)nel1949-
50,edinfinehovissutoladrammatica
amaravicendade«IlNuovoCorriere»di
Firenzenelloscomodoruolodipresiden-
te-editore,colbravoRomanoBilenchi.

Inquelgiornalehannoscrittouomini
comeEnzoForcella,PieroCalamandrei,
GiorgioLaPira,Ungaretti,Calvino,Cas-
sola,DeRobertis,Caretti,Cantimori,To-
gliatti,ecc.).Permantenerequelgiorna-
le,fratantisacrifici, lamaggiorpartedei
giornalisticomunistieno,del’Unità,ac-
cettavanolariduzionedel lorostipendio
retribuendoigiornalistide«IlNuovoCor-
riere»conglistipendiprevistidagliaccor-
disindacali!Ladifferenzadell’afflussodei
finanziamenticonlapubblicitàaglialtri
giornalinondisinistraeraenorme,anche
tenendocontodelladifferentetiratura.
Perquesto«IlNuovoCorriere»dovette
cessarelepubblicazioni.

Inquellavicendavifuronovarietesi in
campo,masidevericordarechePieroCa-
lamandrei,daquelgalantuomocheera,
purcriticandoladecisionedelPci,scris-
se:«Peripartitichesostengonolacausa
deilavoratori incontrastocogli interessi
dellagrandeindustria, lalibertàdistam-
pa,scrittanellaCostituzione,diventanel-
lapraticaun’atrocebeffa. Ildirittodicirco-
lazionenell’opinionepubblicaègarantito
soltantoalle ideecheappoggianosulde-
naro:le ideedeipoverisisoffocanosotto
silenzio.Questodellanecessitàdirendere
effettivaepraticamenteegualepertutte
leopinionila libertàdistampaèforse,co-
meèbennoto, ilproblemapiùdifficilee
nonancorarisoltodalledemocraziepar-
lamentari?»

Sonotrascorsi45anniedilproblema
postodaCalamandreièlungidaessereri-
solto.

Miuniscodunqueatutti i lettorichevi
scrivonoincitandoviadunasoluzione,
magari inaccordoconaltreforzepoliti-
chedemocratiche.Incitoanchei lettori
adesempiconcreti,peraiutarel’Unità,
specialmentegliexparlamentari!

L’Unitànonhasoltantounastoriacivi-
le,mahaancoraunruolodasvolgere.

Evvival’Unità.
Orazio Barbieri

Firenze

Giovanna Melandri
«Un punto di riferimento»
■ L’Unitàèpermequalcosadipiùdiun

semplicegiornaleesperodicuoreche
possacontinuareadessereunpuntodiri-
ferimentopertantagentedisinistra.

Giovanna Melandri
Ministro Beni Culturali

Possiamo correre
il rischio di perdere
questo giornale?
■ CaraUnità,

sonountuolettoredatantissimiannie
nonriescoafarmiunaragionechepotre-
stinonesserepiùinedicola.Nonèsenti-
mentalismosoltantomacoscienzadisa-
perequalèiltuoruolonellasocietà,quella
societàfattadi lavoratori,digiovaniche
lavorolocercano,ditantianzianichesi
sonoformati leggendoti,ditantapovera
gente. Iocredochenoi lettoridell’Unità
piùdituttidovremmotenereallavitadi
questocarogiornale.ARomaabbiamo
giàsubitolaperditadiPaeseSera,poi la
soppressionedellecronachelocalidell’U-
nità,equestoancheinaltregrandicittà.

Cari lettoripossiamocorrereilrischiodi
perderel’Unità,possiamocorrereil ri-
schiochequestogiornalenoncisiapiù?È
giàassurdochequestonavighiinperenni
difficoltà,michiedosenoncisiaunavia
diversapermantenerti invitachenonsia
quelladi interventiesternidi investitori
privaticapitalistiodi interventidell’azio-
nistadimaggioranza, ilmiopartito,chefi-
nanziariamentenonmisembranavighi in
buoneacque.Investitoriprivatipotrem-
moessereanchenoi lettori.Potremmodi-
ventareazionistiequindi«proprietari»
delgiornale. Iosonodisponibileasotto-
scrivere,subito,azioniperunmilionedi li-
reeatrovarealmenoaltridieciazionisti.

Sonocertochealtri lettorisonodispo-
nibiliacontinuareapagareperleproprie
idee,perchévivaesirafforzi,magaricon
nuovecronachelocali,ungiornalechefa
partedellanostravita,chefapartedella
vitadiquestopaese.Compagni,altrihan-

notelevisioni,satelliti,giornali, imperi
editoriali,possibilechenoinonriusciamo
atenereinvitaeafarprosperareilnostro
giornale?

Mario Polli
Roma

Nicola Tranfaglia:
«La mia solidarietà»
■ Esprimopienasolidarietàvostrabattaglia

persalvezzagiornale.
Nicola Tranfaglia

In queste pagine
una parte di me
■ Semuorel’Unità,caricompagni,muore

unapartedime.Ho60anni,peroltre30
annihodiffusoilnostrogiornaleportaa
porta.Ognidomenicaper30anni(media
300copie).Oravadodalmioedicolantee
trovoduemiserecopienascoste.Molte
volteleprendoentrambe,unalaportoal-
lamiavecchia,semprefelicedisfogliarla.
Mentrescrivoquesterighemivengonole
lacrimeagliocchi.Nonfacciamolomori-
re,morirebbeanchepartedime.

Luicano Ravelli
Corsico (Mi)

Sarebbe
una capitolazione
■ L’Unitànondevechiudere.Caricompa-

gnidell’Unità,conlascomparsadelgior-
nalefondatodaGramsciseneandrebbe
lavocediquellapartedisocietà,cheda

semprestentaafarsisentire.Sarebbeco-
meunacapitolazionedituttalasinistra
dinnanzialcapitalismoneoliberistapiù
sfrenatoeaunadestraaggressivaepure
zotica.Ciauguriamochetuttociònonav-
vengaecheunavoltatantoVeltroni lafac-
ciagiusta.Grazied’esistere.

Uncompagnodibase.

«On line»: così resto
vicino all’Italia
■ Vedoche(finalmente)qualcosasista

muovendosulfrontedelgiornale«onli-
ne»,dopoannidi immobilismototale,e
diquestoviringraziodicuore.Scrivoda
Bruxelles,dovevivoelavoroda20anni,e
questaèl’unicapossibilitàchehodisegui-
reilquotidianochecomproinvecerego-
larmenteognivoltacherientroinItalia.

Ma,scusate,perchénonmetteteinli-
neatuttoilgiornale,comedelrestoacca-
deormaipertutteleprincipali testate?
Addiritturac’èchimetteinreteanchela
cronacalocale!Seilragionamentoconsi-
steneldirechecosìsiperderebberoclienti
delprodottocartaceo,alloravipossoassi-
curarechenonèvero.Leggeredallo
schermoèunagranseccatura,noncon-
sentelarapiditàdipassaggiochesihavol-
tandopagina,obbligaastamparetantis-
simifogli,acliccarecentinaiadivolte.
Nonlosipuo’fareprendendoilcaffèoa
pranzo,oalettoprimadiaddormentarsi.
Insomma,loschermononrimpiazzeràla
pagina.

Alcontrario,potrebbestimolaremolti
adavvicinarsialgiornale,operlomenoad
interessarsiognitantoalle idee,alleopi-

nionieposizionicheinessovengono
espresse.Unsalutofraternodaunaffezio-
nato(madistante) lettore.

Emilio Dalmonte
Bruxelles

Più notizie
per vendere di più
■ ...traletanteversioniproposteda10anni

aquestaparte.Tantenotizieinformato
miniealcunieditorialidiuncertopesoper
approfondirelanotizia,ungiornalepiù
popolareemenoculturale,piùsnelloe
conmolteimmagini.Ungiornaleinsom-
mapiùriccodinotiziesulmondorealee
menodi letturediriempimento.

CredocheilsuccessodiRepubblicasia
unottimoesempiodigiornaledisinistra
chefunzionaacui l’Unitàdovrebbepren-
dereesempio.Lasensazionechehofi-
nendodileggerel’Unitàècheglimanchi
unqualcosaperdefinirsiungiornalevera-
mentecompletoequinditisenti incom-
pletonella lettura. Il futurodiquestogior-
naleènelsaperritrovareilgustodi legger-
loalparidialtrigiornalidisinistra.

Giuseppe Comodi
segr.UdB Nestlé- Perugina

Ma «risanare»
significa licenziare?
■ DaquantolettosugliarticolidiBruno

UgolinieMarioLenzisull’Unità,misono
fattounaopinioneperlaqualechiedoun
commento.IDemocraticidiSinistravo-
glionodisfarsidell’Unitàpurchiedendo
«garanzie»allanuovagestione(Veltroni).

Amioparereimotivisonomolteplici:con
lavenditadellaquotadiproprietàilparti-
toincassamoltisoldi.

Risanarecredovogliadireanchelicen-
ziarepartedelpersonalecheprovoche-
rebbeuncertoimbarazzoallaproprietà;
mettendoloinliquidazionevienetutelato
quelpersonalecheanzichéesserelicen-
ziato,andràinprepensionamentooin
cassaintegrazione.Attualmentesull’Uni-
tàhannocittadinanzavocipiùespostea
sinistra,chequalcunonontollera.Un
giornalegestitodauna«cordata»potreb-
beavereunalineapoliticapiùcoerente
conilnuovocorsodelPartitosenzaappa-
rirediscriminatoriaperleposizionipiùdi
sinistra.

Piergiorgio Alestro
Aosta

Un patrimonio
di tutta la sinistra
■ CaroDirettore,

siamodueiscrittiaiDsefedeli lettoridaol-
tre35annidell’Unità,seguiamogiornal-
menteildibattitosulgiornalesulleragioni
delperchél’Unitànondevechiuderee
condividiamomoltedelleconsiderazioni
fatte,nonultimachel’Unitàdeveessere
unostrumentonondi«dettaturadella li-
nea»(nonloèpiùdamoltianni),madiri-
flessioneeacquisizionediconoscenzepo-
litiche,sociali,culturali.Unostrumento
utileperfarepolitica,perriflettereecono-
scere.Edaquestopuntodivistailgiornale
hafattonotevolipassi inavantiedevemi-
gliorare.

Mailveroproblemaoggiècomesiri-

solvelacrisi finanziariadelgiornaleeil
bassonumerodicopievendute.Anostro
parereoccorreripartiredalfondatoredel
giornaleperchéGramscinonèpatrimo-
niosolodeiDsmadituttalasinistraitalia-
naeilgiornaledevediventareilquotidia-
nodellasinistraitaliana.Unostrumento
indispensabilediconfrontotralesuevarie
anime.Occorrepartiredagli iscritti,dagli
amministratori,daidirigenti,daglieletto-
riDs,perriconquistarliall’ideacheoggi
percapirelapoliticaeperattuarlaoccorre
essereinformatiestudiare(gli insertisono
strumentiutiliperriflettereeimpararesi
imparare),perchéabbiamol’impressio-
nechemoltidirigentieamministratori
legganoestudinopoco.

Dobbiamoaprireunverodibattitosul
ruolodella informazionedisinistraenello
specificodell’UnitàcoinvolgendoleUnità
dibasedeiDs, leorganizzazionideiVerdi,
deiComunisti Italiani,deiSocialisti,del
Volontariato,delleassociazionideiCon-
sumatori,delMovimentoCooperativo,
occorrecheidirigentidelPartito, i redat-
toridelgiornalestianomenoaRomaegi-
rinodipiùperl’Italia,perchénonsitratta
disalvareunpezzodistoriadellasinistrae
200postidi lavoro,madidimostrarela
nostracapacitàevolontàdireagirecon
forzadifrontealladifficoltàanchegravi.

Seilragionamentosinquifattohaun
sensoalloradiventapiùdifficilediscutere
anchesuiproblemifinanziari. Inprimo
luogoènecessariochei lettoricapiscano
dove,oltreall’insufficientenumerodico-
pievendute,stannoesattamentelediffi-
coltàeconomiche,personaleinesubero?
Tecnologievecchie?Scarsapubblicità?
SicuramenteilC.d.A.del’Unitàhaesami-
natotuttelevariesoluzioni,noiproviamo
adindicarneuna: l’Editricel’Unitàèuna
S.p.A.perchénonsi lanciaunacampagna
diazionariatodiffusoconildupliceobiet-
tivoreperiredanarofrescoeconsolidare
unabasedi lettori«fedeli»?

Èdemagogicopensarecheogni lettore
potenzialmentepossasottoscrivereazio-
ni(anchearate)perunvaloreminimodi
cinquecentomilalire?Sel’Unitàdevesta-
resulmercatodellaeditoria,deveusare
tuttiglistrumenticheilmercatostessori-
chiedeemetteadisposizione,nonultimo
anchesedolorosa,unaulterioreristruttu-
razioneorganizzativachevaadintaccarei
postidi lavoro.

Franco Mazzocchi
Giancarlo Tarsi

Una proposta
alle cooperative
delle Case del Popolo
■ CaraUnità,

sonopresidentediunacooperativapro-
prietarieditreimmobili–excasedelpo-
polo–ilcuistatuto,elastessaLeggeche
regolamentaquestotipodicooperative,
ciobbligaadinvestirepartedellenostreri-
sorseinattivitàricreativeeculturali.Data
lanostracomposizionesociale–l’etàme-
diadeisocisuperai65anni–nonriuscia-
moasvolgerenessunaattivitàcultural-
mentecheinteressi lanostrabasesociale.
Mirisultacheinitaliasianomiglia lecoo-
perativenellanostrastessasituazione.
Purtroppo,nelcorsodiquestianni,nonsi
èriuscitiadefinireunnuovoruolodaasse-
gnareaquestecooperativeenonabbia-
moneanchetentatodimettereinrete
l’immensopatrimonioumanoedimmo-
biliarechequestedetengono.Nel1988
MicheleSerra,propriosull’Unità(19/11/
1988),feceunappelloatuttiquesti«pic-
colipuntiluce»affinchésimettesseroin
retepergestirevarieattivitàculturalie/o
ricreative.Purtroppo,nessunoraccolse
quest’appello.

Proposta:seperLeggeeperdisposizio-
nistatutariequesteCooperativedevono
investireancheinattivitàculturaliafavore
deisoci,perchénontentaredicoinvol-
gerleinunprogettoeditoraleattraversola
partecipazionenellasocietàdigestionedi
ungiornalecomel’Unitacheperlastra-
grandemaggioranzadeisocidiqueste
Cooperativecostituisceilgiornalediriferi-
mento?

Organizzazionedellaproposta:tutte
questeCooperativepotrebberodarevita
adunConsorziooadunasocietàdicapi-
taliconloscopodipartecipare,conuna
notevolequotadicapitale,allasocietà
proprietariadell’Unità.Nonhoidatipre-
cisidiquantesianoleCooperativeingra-
dodipartecipareaquestoprogetto.Se
pensochesoloaRavennasonocirca140,
aForlìeCesenasonooltre80eaRiminiso-
no18inItaliasarannosicuramenteoltre
mille.Sesolo500partecipasseroaquesto
progettoconuninvestimento,procapi-
te,disolo30.000.000(trentamilioni)di
lire lanuovasocietàoilConsorziositrove-
rebbeconunaliquiditàdi15miliardi.Si
tengacontocheilprogettopotrebbe,for-
se,usufruirediunulteriorefinanziamento
dalFondoNazionaleasostegnodelle
Cooperative.

QuintoMaioli
Rimini

■ Dapiùparti,nelnostropartito,siparla
diritornoadunapoliticadibaseetrala
gentemabenpochiriesconoamettere
inpraticataleproposito,noivogliamo
tentarci.Ilgruppodirigentedellasini-
straDsdiLeccesièpostoilproblemadi
sensibilizzaretutti icompagnisulcaso
dell’Unitàcherischiadichiuderedaun
momentoall’altro.Abbiamosubitopen-
satoadun’iniziativapoliticaconcretae
quindinientedimegliocheinvitaretutti
icompagni inpiazzaadacquistareo
venderealcunecopiedell’Unità,dando
noi inprimapersonal’esempio.

Lasituazioneincuiversailquotidia-
nol’Unitàèdecisamentegrave:lostori-
cogiornalefondatodaAntonioGramsci
èsull’orlodelfallimentoe200compa-
gni,tragiornalistiepoligrafici,rischia-
noilpostodi lavoro.Noituttidobbiamo
farequalcosaperl’Unità,nonsoloper
ciòchequestogiornaleharappresenta-
to,masoprattuttoperquellochepuò
essereilsuoruolofuturo:unquotidiano
nonpiùorganodipartitomaunavoce
criticaedindipendente,aldifuoridei
grossigruppimediaticinazionali,un
giornalecherappresenti tuttalasini-
straitaliana,puntodiriferimentoanche
dellacoalizionedelcentrosinistra.

Giulio Aresta
Coord. Nuova Sinistra Ds- Lecce

■ Holettosull’Unitàdidomenica9luglioi
vari interventiaffinchéilnostrogiornale
viva.

Tuttimisonoapparsi interessantima
quellodelcompagnoArmandoCossutta
èstatograndeenel leggerlomièvenuto
dapiangere.

L’Unitàdevecontinuareavivereede-
vetornarealsuofondatoreAntonio
Gramsci.

Hofinitodiscriveremapiangoanco-
ra,mitremaanchelamanoinricordodi
uncompagno,chedamoltianninonc’è
più,checompraval’Unità,laleggevae
poila lasciavasultavoloelamoglie la
leggevadinascosto;leichenoneraco-
munista,afuriadileggerel’Unità,di-
ventòpiùcomunistadelmarito.

Eccoquestaèunaragioneinpiùper-
chél’Unitàdeveesistere,vivereprospe-
rare.

Agostino Peluso
Nola (Na)

Assegni, vaglia postali, conti correnti:
grazie a tutti di cuore, è tempo di altro
■ «Sonounexoperaioiscrittoalpartito

dasedicianni,orainpensione(appena
superioreaunmilionealmese).Hopen-
satodi inviarvi200milalirepersolida-
rizzareeperchéilgiornalenonchiuda
mai:vogliocontinuareacomprarloogni
giornocomefacciodadecinedianni»:
anzichélafirma, lasigla,D.M.diGrassi-
na(Firenze).EpoiCaterinaAmbri,diVe-
rona,cheinviaunvagliatelegraficoda
unmilionee-raggiuntatelefonicamen-
te-chiedecheconqueisoldilesi faccia
averel’abbonamentoall’Unità:«Loso
cheCaldarolahagiàscrittochenonvo-
letesoldi,cheaveterestituitounasse-
gno.Maiomelasentivocosì».EMarco
Maestro,daBari,cheinsiemeall’asse-
gnodaunmilioneemezzoinviaunbi-
glietto«Iohounpo’(nontantissimo)di
più».

EOtelloMairaghi,diMolinoDalPiano
(Firenze),chehafattouncontocorren-

tepostaledacentomilalire(«contributoda
pensionato»)perl’Unità:«Carodirettore,
misonoiscrittoalPcinel‘49aventannieda
allorailmio/nostrogiornalemihaaccom-
pagnatoemiaccompagnaognigiorno;no-
nostanteladolorosachiusuradiMattina
cherappresentavalacompletezzadello
stesso,particolarmenteaFirenzeeprovin-
ciadoveabito».

Atuttigrazie.Graziedicuore.

Ma,conleparoleusatedaldirettoreper
spiegareperchérestituivamol’assegnoda
unmilioneinviatocidaunaltrolettore,Vit-
torioVallicella,«tantichepotrebberoassi-
stonoinertiadunadrammaticavicenda
collettivacheèpartedellanostrastoriama
èsoprattuttoun’ipotecasulfuturoditutti
noi».Noninviatecisoldi.Peroracibastala
vostrasolidarietà:verràforseilmomentodi
unasottoscrizionestraordinariaeallorasa-
premodipotercontaresutantidivoi.

IN PRIMO PIANO

Decine di adesioni all’associazione per il giornale
ROMA La proposta, lanciata da un
gruppo di redattori e redattrici
dell’Unità, di promuovere la costi-
tuzione di un’associazione capace
di raccogliere in modo permanen-
te i numerosissimi attestati di soli-
darietà e di interesse per il futuro
del nostro giornale manifestati in
questo momento drammatico da
personalità del mondo della poli-
tica, della cultura, del sindacato,
ha ricevuto in pochi giorni ade-
sioni molto larghe alla richiesta di
dar luogo immediatamente a un
«comitato promotore». Le finalità
dell’associazione, in sintesi, ri-
guardano la possibilità di contri-
buire ad un serio progetto di rilan-
cio e di riassetto proprietario della
testata, impegnandosi per:

promozione dell’Unità, orga-
nizzazione di dibattiti e convegni
nazionali con il marchio Unità,
contributi alla definizione di un
moderno statuto di impresa gior-
nalistica e dell’informazione

(guardando ai più avanzati mo-
delli europei: Le Monde, El Pais,
Libèration, esperienze anglosasso-
ni e tedesche), iniziative politiche
per la definizione della nuova leg-
ge per l’editoria, contributo alla
progettazione di eventuali nuove
iniziative editoriali accanto al
quotidiano di carta, anche al fine
di creare nuove occasioni di lavo-
ro per il personale in esubero già
previsto dai vigenti accordi sinda-
cali, iniziative per la formazione
professionale.

Ecco un primo elenco di adesio-
ni al «comitato promotore»:

Poltici, parlamentari, sindacali-
sti, intellettuali:

Pietro Ingrao, Alfredo Reichlin,
Aldo Tortorella, Emanuele Maca-
luso, Claudio Petruccioli, Bruno
Trentin, Fabio Mussi, Mauro Pais-
san, Gavino Angius, Giovanna
Melandri, Oliviero Diliberto, Livia
Turco, Michele Salvati, Famiano
Crucianelli, Massimo L. Salvadori,

Mario Tronti, Tom Benetollo,
Nanni Balestrini, Guido Liguori,
Andrea Ranieri, Enzo Moretti,
Franca Chiaromonte, Giorgio To-
nini, Elena Montecchi, Chiara Ac-
ciarini, Alba Sasso, Fulvia Bandoli,
Gloria Buffo, Marco Fumagalli,
Giorgio Mele, Giovanna Grignaf-
fini, Marida Bolognesi, Anna Ma-
ria Carloni, Barbara Pollastrini,
Giacinto Militello, Alberto Boatto,
Michele Emmer, Laura Pennacchi,
Clara Sereni, Claudia Mancina,
Giulia Rodano, Mariella Grama-
glia, Luisa Bossa, Raffaele Minelli,
Ettore Combattente, Renato Bac-
coni, Franco Rella, Umberto Ra-
nieri, Giovanni Matteoli, Fiorella
Farinelli, Emanuele Barbieri, Paola
Concia, Adriano Vignoli, Walter
Bielli, Antonio Attili, Adria Barto-
lich, Fabrizio Bracco, Giuseppe Al-
veti

Hanno aderito poi, oltre a Alba
Sasso (presidente nazionale del
Cidi), numerosi esponenti del

Centro di iniziativa democratica
degli insegnanti:

Sergio Albani, Giancarlo Alessa-
no, Mario Ambel, Maria Angotta,
Lucia Baglio, Franco Baratta, An-
na Basta, Beniamino Benevento,
Carlo Bonotto, Sara Carbone, Bice
Chiaromonte, Emma Colonna,
Rosalba Conserva, Maria Paola
Conti, Antonio Del Giorno, Fio-
rella Durante, Vincenzo Magni,
Ombretta Piazza, Massimo Pierro,
Filomena Pisciotta, Lucia Presta,
Rita Proietti, Luciana Scarcia, Bru-
no Serravalli, Albertina Setti, Giu-
liano Spirito, Cristiana Staffieri,
Ermanno Testa, Sofia Toselli, Lu-
ciana Zou.

E inoltre molti dirigenti dell’U-
nione degli studenti (Uds):

Alessandro Coppola, Claudia
Pratelli, Davide Chiappa, Giovan-
ni Ricco, Giorgia Sanguinetti,
Marco Procaccini, Francesco Sino-
poli, Daniele David, Luciano Be-
neduce, Mattia Toaldo


